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>> Sul turismo questo Governo 
continua a scommettere e lo dimostra 
il workshop organizzato lo scorso 4 
maggio in Brasile. Si è trattato di uno 
scambio importante visto le possi-
bilità che offre un mercato in forte 
crescita qual è quello brasiliano. Oltre 
duecento operatori brasiliani hanno 
partecipato all’incontro che si è svolto 
nella città di San Paolo. Il tour è stato 
organizzato dal Ministero del Turismo 

e dall’ENIT (Agenzia Nazionale del 
Turismo), ma i protagonisti sono stati 
i rappresentanti degli enti territoriali, 
gli operatori turistici, le compagnie 
aeree e di navigazione e gli esponenti 
delle categorie che hanno avviato un 
confronto per la promozione del pro-
dotto turistico italiano nel più grande 
paese del Sud America: l’obiettivo 
rimane sempre quello di incrementare 
i flussi turistici verso il nostro Paese. 

WORKSHOP 

Enit in Brasile. Tour 
sudamericano  per 
incrementare i flussi 
turistici con l’Italia 

TERRADAMARE Regate e promozione delle eccellenze alimentari

Un connubio vincente 
quello tra il mare e la 
terra di Puglia che si 

concretizza attraverso una serie di 
manifestazioni veliche ed incontri 
tematici ideati per promuovere 
il territorio e le sue produzioni 
agroalimentari. Tutto questo è 
“Terradamare”, la manifesta-
zione, giunta alla sesta edizione, 
organizzata dal Centro Sportivo 
Universitario di Bari (CUS) e 
Oliveti dʼItalia. Filo conduttore 
della manifestazione è stata la 
regata Bari-Herceg Novi (inse-
rita nella 17° edizione del giro di 
Puglia a vela) che ha visto in gara 
centinaia di equipaggi italiani, 
montenegrini, russi, bosniaci e 
croati. Durante le prove in acqua 
sono state “messe in vetrina” le 
eccellenze della Puglia: quindi dal 
mare alle bellezze architettoniche 
ai prodotti di qualità, primo fra 
tutti lʼolio extravergine dʼoliva. 
La prima prova sportiva è stata 
la regata transadriatica Est 105, 
con partenza da Bari ed arrivo 
ad Herceg Novi, in Montenegro, 

che è stata vinta dal GS 46 BC 
Perbacco di Arcangelo Rinaldi 
(CV Ondabuena). La seconda 
prova, il quarto “Trofeo Herceg 
Novi, è invece consistito in un per-
corso a triangolo disputato nello 
splendido scenario delle Bocche 
di Cattaro. Primo a tagliare la 
linea del traguardo è stato lʼRC 
44 Black Mistery armato da Sasa 
Petrovic (Jukole Gracalic), seguito 
da Perbacco, davvero protagonista 

in questa edizione di Terradamare, 
e poi dal First 45 Maisixti di 
Giuseppe Latorre (CUS Bari), 
dalla montenegrina Oxygen e dal 
X-362 Sport X-Blu di Giuseppe 
Ciaravolo (CUS Bari). Mentre i 
velisti si davano battaglia in mare, 

Cosimo Miceli
Oliveti d’Italia ha sempre 
creduto nel connubio 
tra sport e promozione 
dei prodotti alimentari 
della terra pugliese

grande riscontro ha ottenuto sulla 
terraferma si svolgeva il “Corso 
per aspiranti assaggiatori di olio 
dʼoliva extravergine”, organiz-
zato da Oliveti dʼItalia durante 
la trasferta ad Herceg Novi. «Il 
nostro Centro Universitario – ha 
spiegato il Presidente del CUS 
Bari Francesco Corsi – è orgo-
glioso di essere fra i promotori di 
questa manifestazione. Il primo 
anno avevamo 15 iscritti, que-
stʼanno ce ne sono stati 49. Grande 
soddisfazione per il successo della 
manifestazione è stato espresso da 
Cosimo Miceli, consigliere dʼam-
ministrazione di Oliveti dʼItalia: 
«Abbiamo creduto fin dallʼinizio 
in questo evento – ha spiegato 
Miceli – il connubio fra sport e 
promozione dellʼolio pugliese 
DOP di qualità allʼestero è stata 
una scommessa vincente”. La 
manifestazione proseguirà con 
unʼaltra prova velica, le barche 
torneranno in acqua il 23 maggio 
prossimo per il Trofeo Nicolaiano, 
passeggiata velica che si svolgerà 
nella acque del capoluogo barese, 
e concluderà  così lʼedizione 2010 
di Terradamare».

BARI/HERCEG NOVI, IL MARE
INCONTRA LE DOP
FABRIZIO D’ANDREA

>> Per il terzo anno consecutivo 
Caorle ottiene la Bandiera Blu, 
l’ambito riconoscimento che pre-
mia la cittadina veneta per la qua-
lità del mare, della costa e delle sue 
strutture. È vero un successo se si 
considera che quella di quest’anno 
è la quinta volta che Caorle ottiene 
la Bandiera Blu: il primo ricono-
scimento ufficiale alla Città è stato 
assegnato nel 2002, il secondo nel 
2006. Un grande traguardo che 
conferma l’impegno della località 
veneta nella gestione sostenibile 
del territorio e nel rispetto del-
l’ambiente. Ricordiamo infatti che 
la FEE Italia, la Foundation for 
Environmental Education, assegna 
questo conferimento ai comuni 
costieri italiani che sappiano valo-
rizzare il servizio al cittadino e al 
turista e, al tempo stesso, riescano 
a tutelare la qualità delle acque 

e della costa seguendo alcuni 
importanti criteri. «È con grande 
soddisfazione – ha commentato il 
presidente di Promocaorle Celio 
Bortoluzzi – che abbiamo appreso 
la notizia. Stiamo investendo molto 
per migliorare gli standard qualita-
tivi e garantire la pulizia della spiag-
gia e del mare. L’obiettivo – ha poi 
dichiarato Bortoluzzi - è quello 
di offrire un servizio completo e 
di promuovere nel contempo le 
bellezze naturali della laguna e del 
litorale. L’aumento dell’affluenza 
dei turisti negli ultimi anni è la con-
ferma dell’impegno della nostra cit-
tadina in questa direzione». Anche 
il Sindaco di Caorle Marco Sarto 
ha voluto commentare la notizia: 
«la qualità della nostra offerta turi-
stica e della genuinità del nostro 
ambiente sono ribadite da questa 
onorificenza. Il premio è un merito 
al lavoro svolto dall’Amministra-
zione ma anche dagli imprenditori 
locali e dai cittadini, impegnati tutto 
l’anno a migliorare la qualità della 
vita della nostra città». 

CAORLE BANDIERA 
BLU 2010. È IL QUINTO 
PREMIO  DAL 2002  
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